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CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 27 ottobre 2003

che approva l'adesione della Comunità europea al protocollo relativo all'Intesa di Madrid concer-
nente la registrazione internazionale dei marchi, adottato a Madrid il 27 giugno 1989

(2003/793/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308 in combinato disposto con l'articolo 300,
paragrafo 2, seconda frase e paragrafo 3, primo comma,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 40/94 del Consiglio, del 20
dicembre 1993, sul marchio comunitario (4), fondato
sull'articolo 308 del trattato, ha lo scopo di creare un
mercato che funzioni correttamente e offra condizioni
simili a quelle di un mercato nazionale. Per creare un
mercato siffatto e per unificarlo ulteriormente, detto
regolamento ha istituito il sistema del marchio comuni-
tario in virtù del quale le imprese possono, mediante
una procedura unica, ottenere marchi comunitari che
godono di una protezione uniforme e hanno efficacia in
tutto il territorio della Comunità europea.

(2) In seguito ai lavori preparatori condotti dall'Organizza-
zione mondiale della proprietà intellettuale con la parte-
cipazione degli Stati membri aderenti all'Unione di
Madrid, degli Stati membri non aderenti all'Unione di
Madrid e della Comunità europea, la conferenza diplo-
matica per la conclusione del protocollo relativo all'In-
tesa di Madrid concernente la registrazione internazio-

nale dei marchi ha adottato a Madrid, il 27 giugno
1989, il protocollo relativo all'Intesa di Madrid concer-
nente la registrazione internazionale dei marchi (in
seguito denominato «protocollo di Madrid»).

(3) Il protocollo di Madrid è stato adottato per introdurre
taluni nuovi elementi nel sistema di registrazione inter-
nazionale dei marchi creato dall'Intesa di Madrid concer-
nente la registrazione internazionale dei marchi del 14
aprile 1891 e successive modifiche (in seguito denomi-
nata «Intesa di Madrid») (5).

(4) Il protocollo di Madrid ha lo scopo di facilitare l'accesso
a tale sistema ad alcuni Stati e, in particolare, agli Stati
membri che non sono attualmente parti del sistema di
registrazione internazionale dei marchi.

(5) Rispetto all'Intesa di Madrid, il protocollo di Madrid ha
introdotto nell'articolo 14 un'innovazione fondamentale,
vale a dire la possibilità che un'organizzazione intergo-
vernativa che disponga di un ufficio regionale per la
registrazione dei marchi con efficacia estesa a tutto il
territorio dell'organizzazione diventi parte del protocollo
di Madrid.

(6) La possibilità per un'organizzazione intergovernativa che
possieda un ufficio regionale per la registrazione dei
marchi di diventare parte del protocollo di Madrid è
stata ivi prevista per consentire in particolare alla Comu-
nità europea di aderire al protocollo medesimo.
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(1) GU C 293 del 5.10.1996, pag. 11.
(2) GU C 167 del 2.6.1997, pag. 252.
(3) GU C 89 del 19.3.1997, pag. 14.
(4) GU L 11 del 14.1.1994, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 1653/2003 (GU L 245 del 29.9.2003, pag.
36).

(5) Intesa di Madrid concernente la registrazione internazionale dei
marchi, riveduta da ultimo a Stoccolma il 14 luglio 1967 e modifi-
cata il 2 ottobre 1979.



(7) Il protocollo di Madrid è entrato in vigore il 1o dicembre
1995 ed è diventato operativo il 1o aprile 1996, data in
cui è diventato a sua volta operativo il sistema del
marchio comunitario.

(8) Il sistema del marchio comunitario e il sistema di regi-
strazione internazionale dei marchi istituito dal proto-
collo di Madrid sono complementari. Di conseguenza,
per far sì che le imprese traggano beneficio dal sistema
del marchio comunitario attraverso il protocollo di
Madrid o viceversa è necessario consentire ai richiedenti
e ai titolari del marchio comunitario di far domanda di
protezione internazionale per i loro marchi mediante il
deposito di una domanda internazionale ai sensi del
protocollo di Madrid e, specularmente, è necessario
consentire ai titolari di registrazioni internazionali ai
sensi del protocollo di Madrid di chiedere la protezione
del proprio marchio in forza del sistema del marchio
comunitario.

(9) Inoltre l'istituzione di un collegamento tra il sistema del
marchio comunitario e il sistema di registrazione inter-
nazionale ai sensi del protocollo di Madrid promuoverà
uno sviluppo armonioso delle attività economiche, elimi-
nerà le distorsioni di concorrenza, ridurrà i costi e
migliorerà il livello di integrazione e di funzionamento
del mercato interno. Conseguentemente, l'adesione della
Comunità al protocollo di Madrid è necessaria per
rendere più attraente il sistema del marchio comunitario.

(10) La Commissione europea dovrebbe essere autorizzata a
rappresentare la Comunità europea in seno all'assemblea
dell'Unione di Madrid dopo l'adesione della Comunità
stessa al protocollo di Madrid. La Comunità europea non
esprimerà il proprio punto di vista nell'assemblea su
questioni relative unicamente all'Intesa di Madrid.

(11) La competenza della Comunità europea a concludere
accordi o ad aderire a trattati internazionali non le deriva
solo dall'esplicita attribuzione da parte del trattato, ma
può anche derivare da altre disposizioni del trattato
stesso e da atti adottati da istituzioni comunitarie in
applicazione di tali disposizioni.

(12) La presente decisione non incide sul diritto degli Stati
membri di partecipare all'assemblea dell'Unione di
Madrid per ciò che attiene ai loro marchi nazionali,

DECIDE:

Articolo 1

È approvato a nome della Comunità, per le materie rientranti
nella sua competenza, il protocollo relativo all'Intesa di Madrid
concernente la registrazione internazionale dei marchi adottato
a Madrid il 27 giugno 1989 (in seguito denominato «protocollo
di Madrid»).

Il testo del protocollo di Madrid è accluso alla presente deci-
sione.

Articolo 2

1. Il presidente del Consiglio è autorizzato a depositare lo
strumento di adesione presso il direttore generale dell'Organiz-
zazione mondiale della proprietà intellettuale non appena il
Consiglio abbia adottato i provvedimenti necessari per l'istitu-
zione di un collegamento tra il marchio comunitario e il proto-
collo di Madrid.

2. Lo strumento di adesione conterrà le dichiarazioni e la
notifica che sono accluse alla presente decisione.

Articolo 3

1. La Commissione è autorizzata a rappresentare la Comu-
nità europea alle riunioni dell'assemblea dell'Unione di Madrid
che si svolgeranno sotto gli auspici dell'Organizzazione
mondiale della proprietà intellettuale.

2. In tutte le materie rientranti nella competenza della
Comunità relativamente al marchio comunitario, in seno all'as-
semblea dell'Unione di Madrid la Commissione negozierà, a
nome della Comunità, secondo le seguenti modalità:

a) la posizione che la Comunità può essere indotta a prendere
in seno all'assemblea è preparata dal competente gruppo di
lavoro del Consiglio o, se ciò non è possibile, in riunioni ad
hoc convocate nel corso dei lavori svolti nell'ambito dell'Or-
ganizzazione mondiale della proprietà intellettuale;

b) per quanto riguarda le decisioni che comportano la modifica
del regolamento (CE) n. 40/94 o di altri atti del Consiglio
che richiedano l'unanimità, la posizione della Comunità è
fissata dal Consiglio che delibera all'unanimità su proposta
della Commissione;

c) per quanto concerne le altre decisioni aventi un'incidenza
sul marchio comunitario, la posizione della Comunità è
fissata dal Consiglio che delibera a maggioranza qualificata
su proposta della Commissione.

Fatto a Lussemburgo, addì 27 ottobre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
A. MATTEOLI
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